
LETTERE E OPINIONI m 

Quante assurdità 
in questo istituto 

per il Mezzogiorno., 

MNIO QRIMALDI 

Q uattro settima­
ne fa, senza al­
cun motivo ra­
gionevole, la 

^ ^ ^ — direzione dello 
lasm (ente 

dell'intervento straordina­
rio nel Mezzogiorno) ha 
rimosso dal suo incarico il 
cassiere Emanuele Por­
celli, comunista, che ave­
va sempre svolto con as­
soluta diligenza e con im­
pegno le sue mansioni 
Nonostante le proteste 
espresse dal sindacato e 
dal personale, più di 
quattro settimane non so­
no state sufficienti alla di­
rezione dello lasm per mi­
rare questo provvedimen­
to ingiustificato e discri­
minatorio, 

La motivazione ufficia­
le del provvedimento -
una non meglio specifica­
ta «adula- del rapporto 
di fiducia - appare grave 
per un lavoratore che ha 
gestito la «assai per qua­
si tre anni se fosse stato 
commesso atto grave, chi 
ha la responsabilità della 
politica del personale 
avrebbe dovuto applicare 
le norme contrattuali, non 
le ha applicate, non ha 
potuto applicarle, allora si 
tratta di una montatura ed 
il provvedimento assume 
Il carattere di un atto di­
scriminatorio e persecuto­
rio. 

Del resto, chi e respon­
sabile di tale provvedi­
mento, presentandosi og­
gi con I panni del «rigore» 
9 della «rapidità decisio­
nale» - a carico, ovvia­
mente, del pio deboli - è 
10 «tesso che ha favorito, 
grazie alla continua viola­
zione di regole e proce­
dure, Il reiterarsi e l'accu­
mularsi di «ause (di la­
voro) perse» per Jo lasm 
(a spese del contribuen­
te); che ha Inopinata­
mente denunciato, nel 
maldestro tentativo di 
«caricarle su altri, proprie 
determinanti responsabi­
lità nell'Indebita effettua­
zione e retribuzione di 
«straordinari», al di la di 
effettive esigenze funzio­
nali e senza riguardi di 
sorta per i «tetti» contrat­
tuali, che ha «improvvisa­
to» la designazione d! 16 
esperti per condurre l'i­
struttoria di progetti Fers 
prossimi a scadenza, sen­
za neanche assegnare cri 
(eri e parametri di valuta­
zione, che ha instaurato 
un clima di piccoli favori­
tismi, di tolleranze discre­
zionali e di intimidazioni 
vagamente ricattatorie, 
che, ancora in una recen­
te occasione, per ragioni 
di proprio comodo, è arri­
vato persino a far esortare 

11 personale (attraverso 
uno dei non Infrequenti 
«ordini di servizio» di cor­
ridoio) ad assentarsi an­
zitempo omettendo la 
«timbratura» del cartellino 
(assurto ad unico, quanto 
notoriamente inefficace e 
menzognero, strumento 
di «valutazione» della pro­

duttività 0 Si tratta dun­
que di un episodio che 
corona degnamente reite­
rate prove di mettidutine, 
improvvisazione ed arbi­
trio che carattenzzano da 
troppo tempo l'operato 
della direzione In materia 
di politica del personale 

Evero Tutto ciò avvie­
ne in una situazione di 
più generale arbitrio che, 
anche in tema di politiche 
del personale, è consenti­
to persino dall autorità 
politica vigilante sullo 
lasm Lo stesso ministro 
Gaspari, che pure ha im­
posto uno stallo assoluto 
a qualsiasi provvedimento 
di nstrutturazione e nor-
ganizzazione dell'Istituto 
(pur previsto del Dpr 58/ 
86), e di conseguente mi­
noro del contratto di, la­
voro scaduto da oltre' un 
anno, ha avuto relativa­
mente facile gioco nel-
l'imporre agli organi di 
amministrazione dello 
lasm I assunzione di un 
nuovo dingente da asse­
gnare ali ufficio lasm di 
Bruxelles presso la Cee 
(ecco a cosa servono le 
sempiterne prorogano dei 
consigli di amministrazio­
ne degli enti1) Una as­
sunzione scandalosa, che 
comporta un onere (sem­
pre per il contribuente) di 
circa 350 milioni di lire 
annui, giustificata unica­
mente dalle esigenze 
•spartitorie» bipartitiche ri­
guardanti gli enti dell'in­
tervento 'straordinario, e 
tanto più tale per l'arro­
gante risposta del mini­
stro alle giuste proteste 
sindacali 

T utto ciò è vero 
Ma ciò non 
può indune ad 
attenuare gli 

« • ^ — sforzi per ri­
vendicare, in 

tutte le sedi appropnate 
ed attraverso gli strumenti 
disponibili, la introduzio­
ne di prìncipi di traspa­
renza professionalità e 
competenza nella gestio­
ne degli organismi e nelle 
politiche del personale 
Noi vogliamo augurarci 
che si associno a questo 
impegno tutte le forze sa­
ne presenti nell'Istituto e 
negli stessi organi di am­
ministrazione dello lasm, 
senza sottovalutare la ne 
cessila e la possibilità di 
rovesciale le tendenze 
dominanti e colpire con 
tutti gli strumenti a dispo­
sizione, abusi ed incapa­
cità intollerabili laddove si 
manifestano Sa rebbe 
certo un segnale forte nel 
la direzione giusta se fi­
nalmente, si cominciasse 
con la nmozione dalla di­
rezione dell Istituto di chi 
ha occupato tale carica 
per mere ragioni di sparti­
zione politica dimostran­
do, con continuità e tena­
cia di non esserne ali al­
tezza 

'segretario di cellula 
del Pei 

. « t r o v i Craxi a rivestire di abiti 
moderni le figure del "Quarto stato"». 
«Scegliere i compagni nell'interesse della gente, non 
della bottega». Il discorso alTUds. 

Ahi socialisti, che dispiacere 
n Canssima Unità, I on Craxi leg­
gerà le lettere pubblicate sul nostro 
giornale? Fingerò di si, perché gli vo­
glio chiedere se per caso sa che cosa 
rappresenta il quadro intitolato 
Quarto slato visto che, a quanto 
sembra, ci terrebbe molto ad averlo 
esposto al suo congresso 

Lo sa per che cosa protestavano 
allora le persone di quel dipinto? E sa 
per che cosa protesterebbero ades­
so? Provi a cambiare loro gli abiti, li 
vesta con vestiti moderni, immagini 
gli striscioni, gli slogan li sente? Pro­
testano contro I ticket, contro le si­
tuazioni inviviblli di certe fabbriche, 
contro le pensioni da fame, contro 
questo Stato che non funziona e do­
ve a stare male, oggi come allora, 
sono gli uomini del quadro, quelli 
onesti 

E lui crede di avere dintto di 
esporre quel quadro al suo congres­
so? Un congresso di socialisti lontani 
anni luce da quei socialisti? Ci pensi 
bene, scenda in piazza con tutti quel­

li che lottano contro le ingiustizie, si 
batta per loro m maniera forte, leale, 
decisa, e la prossima volta, se vuole 
quel quadro, non aspetti quasi un 
mese a pronunciarsi sii ticket (pnma 
contro, poi lasciando che I suol mini­
stri votino a favore) 
Ornella De Pieri Grezzana (Verona) 

• • Caro direttore, desidero chie­
dere al compagni Craxi, Martelli, An­
dò, Capria e ad altri compagni socia­
listi della Sicilia, cosa rie pensano 
della nota del compagno Emanuele 
Macaluso (vedi IVnitàM 17 aprile) 
che aveva per titolo 'Psi e Matterel­
lo dal padre al nipote' 

Compagni socialisti di base al qua­
li, qui a Palermo, ho fatto leggere 
l'articolo, sono d'accordo con il 
compagna Macaluso 

I compagni con cui camminare, 
noi comunisti li sappiamo scegliere, 
Ieri come oggi, nell'interesse della 
gente, non per interessi di bottega. 

Sebastiano MonUfoa. Palermo 

• i Caro direttore, in una sala forse 
non molto grande che era però tutta 
una fantasmagona di luci e di colori, 
si è accalcato un branco di «ex» per 
ascoltare e soprattutto per implorare 
il segretario del Partito socialista per­
ché concedesse (loro) i favori, 1 beni 
e benefici di cui gli stessi «ex. hanno 
impellente bisogno Intendo parlare 
del pnmo, e forse ultimo, congresso 
dell'Uds, al cospetto del quale Betti­
no Craxi ha svolto una non beve re­
quisitoria contro le forze politiche di 
opposizione, tenendo invece fuori, 
sorprendentemente (ma forse non 
tanto), dai propri atti d'accusa il par­
tito di maggioranza relativa. 

La requisitoria di cui sopra non ha 
risparmiato nemmeno la giusta deci­
sione, per giunta presa all'unanimità, 
delle organizzazioni sindacali, UH 
compresa, di effettuare quattro ore 
di sciopero nazionale 

Chi scrive queste poche e spiace­
voli annotazioni non è antlsocialista, 
è invece iscritto al Partito socialista e 

• • • 

lo é per autentica fede e ferma con­
vinzione È però un socialista onesto 
che nulla ha mai chiesto e mai chie­
derà e che non ha dimenticato la 
passione e l'impegno con cui i pre­
decessori di Craxi a sono dedicati 
alla causa della giustizia, delle libertà 
e dei lavoratori 

Soprattutto gl'indimenucabili Pie­
tro Nennl e Riccardo Lombardi han­
no combattuto con abnegazione 
contro te forze della conservazione e 
della restaurazione. Si può ragione­
volmente supporre che questi grandi 
emeriti del Socialismo avrebbero da­
to il loro benestare a quella insana 
ordinanza governativa che costnnge 
I malati da povera gente) a sborsare 
altro denaro per la tutela di un loro 
sacrosanto dintto? 

Fino a quando questa classe politi­
ca di governo - che detiene il potere 
e lo difende con tutti I mezzi, tra l'al­
tro Inetta e arruffona, magnaccia e 
menefreghista - potrà spremere indi­
sturbata i cittadini? 

Federico Pennacchi*. Roma 

datore convinto quale sono, 
dico che si potevano seguire 
altre strade sulla vi* della ri­
forma, piuttosto che aderire, 
un po' emotivamente, a uri re­
ferendum abrogativo. v 

Il Pei e il piano 
quadriennale 
di sviluppo 
dell'Università 

ini Caro direttore, la sintesi 
di un nostro comunicato-
stampa riguardo al varo del 
piano di sviluppo quadnenna-
le dell'Università, apparso 
suW Unità del 6/5/1989, po­
trebbe provocare qualche 
equivoco sulla nostra posizio­
ne che vorremmo esporre 
con maggiore chiarezza Sul 
contenuto del piano abbiamo 
dato un forte contributo, criti­
cando la proposta del gover­
no ma anche costruendo una 
nostra decorazione In positi­
vo, definendo le situazioni su 
fui intervenire, le scelte Inno­
vative, le priorità e le vere e 
proprie emergenze nazionali, 
una battaglia che è ancora in 
corso On Senato sta per Inizia­
re la discussione sulla legge 
che rende possibile istituire 
con nuove regole le nuove 
strutture, c'è il caso insoluto 
dell'Università di Roma, ecc ). 

Eravamo, quindi, e siamo 
del tutto favorevoli al varo del 
piano, che il governo ha pre­
sentato con incredibile ntar-
do, a quadriennio quasi sca­
duto, e con un finanziamento 
inesistente Quello che critica­
vamo nel comunicato dell'E 
secuuvo nazionale del settore 
Università (e non a firma di 
Andrea Margheri) era in parti­
colare la fretta improvvisa e 
assai sospetta di Galloni (non 
più ministro dell Università, 
ma ancora in carica fino al 
passaggio delle consegne/ 
Ruberto, attnbuibile a un en­
comiabile scatto di efficienza 
(ma sarebbe una ben strana 
eccezione), ma anche forse 
ali ipotesi di un susseguente 
varo immediato di assegna­
zioni di posti di professore ad 
alcune tra le nuove strutture 
ancora non nate (quelle che 
stanno più a cuore a viale Tra­
stevere), ma senza alcuna 
pnontà (e di gran carriera, pri­
ma che il ministero passi In 
altre mani) 

La stessa cosa (ma non c'è 

ra bisogno, per quelle qualifi­
che, del piano quadnennate) 
è appena successa riguardo a 
1800 posti di personale tecni­
co In conclusione, si all'at­
tuazione del piano (con le re­
gole fissate dalla legge in di­
scussione al Senato), no all'ul­
tima devastazione delle ma­
gre risorse rimaste Ci limita­
vamo inoltre a rilevare, rispet­
to alle trionfalistiche dichiara­
zioni del ministro Galloni, che 
i venti mesi di iter parlamenta­
re per la legge istitutiva del 
nuovo ministero Università-Ri­
cerca parlano da soli circa la 
presunta lealtà della maggio­
ranza intomo al progetto. 

Per I Esecutivo nazionale del 
settore Università del Pei 

Giovanni Ragù» 

La covata 
di starnotti 
e il cacciatore 
previdente 

ma Caro compagno cacciato­
re Franco Nobile, non me la 
sento di firmare per il referen­
dum sulla caccia E ti spiego 
subito perché Sei stato trop­
po superficiale e schematico 
nel desenvere le mobvaziom 
che ci dovrebbero spingere 
ali eutanasia Nell'articolo 
che l'Unità ha pubblicato so­
stieni che nella tua Toscana, 
oggi, l'unica attività venatona 
degnadi chiamarsi tale è quel­
la al cinghiale Bene, mi trovi 
perfettamente d'accordo su 
questo punto Ma ti sei mai 
chiesto perché? Ti sei mai 
chiesto come mal le altre for­
me di caccia van o via via 
scomparendo dal nostro terri­
torio? A me pare di no 

A me pare che tu appartieni 
a quella categoria di cacciato­
ri che, tutto sommato, accet­
tano la teorìa per la quale an­
che noi amanU di Diana sia­
mo, per alcuni versi, respon­
sabili del degrado faunistico 
avvenuto In Italia nell ultimo 
ventennio ('gli uccelli migra­
tori non sono ancora riusciti 
a selezionarsi in modo da 
migrare più velocemente dei 

cacciatori che l'ìnseguonc 
Ma non è vero La mia venta è 
un'altra La caccia è stata la 
prima attività ludica dell'uo­
mo a soffnre per l'inquina­
mento, per il disboscamene 
selvaggio, per l'antropizzazio 
ne diffusa, per le monocolture 
intensive, per l'uso indiscnmi-
nato dei veleni in agricoltura, 
per l'uso irrazionale delle mo­
derne macchine agricole che, 
dopo la mietitura estiva, la­
sciano i campi come tavoli da 
biliardo, senza possibilità di 
scampo per quaglie e stame 
(la pnma migratrice, la secon­
da stanziale) 

Una volta non era cosi Un 
tempo, quando l'agricolto-
re/cacciatore/ecologo trova­
va una covata di starnotti nel 
suo appezzamento lasciava 
intorno ad essa, la stoppia più 
alta, per garantire ai selvatici 
un ricovero più adatto e sicu­
ro Da quando le campagne 
vengono usate in modo indù 
stnale, tutto ciò è nmasto re­
taggio di teneri ncordi dei no­

stri vecchi E tu dai al caccia­
tore parte delle responsabili­
tà Suvvia Quindi qui, non sia­
mo d'accordo 

Poi c'è un'altra cosa che 
non ho bene afferrato nel tuo 
scntto Tu affermi che è giusto 
abrogare l'articolo 842 del 
Codice civile Ebbene, dovre­
sti sapere che è attraverso 
quell'articolo che l'Italia è 
passata da un'idea medievale 
a una moderna di proprietà, 
tacendo entrare I cittadini nei 
latifondi Ed è grazie a quel­
l'articolo che tutti, dico tutti I 
cittadini italiani sono poi po­
tuti entrare nei territori pnvati 
Chissà se la popolazione è 
consapevole di questo fatto 
Chissà se è al corrente che è 
stato sempre grazie ali 842, 
voluto dai cacciatori, che è 
poi «fisiologicamente» stato 
concesso a migliaia di perso­
ne di andare libere per boschi 
e valli a cacciare, a cammina­
re, a fare all'amore, senza do­
ver chiedere il permesso a 
nessuno 

Ora tu affermi che nel dise­
gno di legge del nostro panilo 
(articolo 15) la sostanza non 
cambia, In quanto passerebbe 
•alle Regioni la facoltà - è 
scntto nel testo - di pianili 
care il libero accesso alle zo­
ne di caccia programmata» 
Ma lo sai che le Regioni, sem­
pre secondo il disegno di leg­
ge in questione, possono 
chiudere qualsiasi fondo su 
'richiesta motivatati Che 
vuol dire nehiesta motivata? 
Te lo sei chiesto, senamente? 
Vedrai tutti gli agricoltori tire­
ranno fuori dei buoni «motivi. 
per non far passare nessuno 
nelle loro terre Allora con un 
bel salto all'indietro, tornere­
mo a doverci confrontare con 
quel concetto feudale e anti­
democratico, che noi comu­
nisti dovremmo per pnmi 
osteggiare 

Intendiamoci bene lo non 
sto con ciò asserendo che la 
caccia deve rimanere così co­
me è attualmente praticata Ci 
mancherebbe Però, da cac-

Foligno (Perugia) 

E stato già 
fatto un film 
sull'assedio 
di Leningrado 

m Caro direttore, nel comu­
ne cordoglio per la scompar­
sa del regista Sergio Leone, 
desidero precisare che la sto­
ria dell'assedio di Leningrado 
non «nmane un buco nero» 
nella produzione cinemato­
grafica sovietica, come scrive 
Alberto Crespi (/'(Aitò, 1« 
maggio) 

Alla fine d<>gll anni Quaran­
ta anche da noi, nelle mattine 
cinematografiche domenicali 
organizzate dall'Associazione 
Italia-Urss, si proiettava il film 
sovietico intitolato «La bambi­
na di Leningrado». Di esso 
non ncordo più 11 nome del 
regista, ma si la rappresenta­
zione impressionante delle 
sofferenze, dell'eroismo del 
popolo lemngradese, la fame, 
il freddo, le morti, la desola­
zione e infine l'arrivo degli 
aiuti attraverso il lago gelato 

Era un film molto semplice, 
che forse varrebbe la pena di 
npresentare in qualche cine­
ma d'essai per il tema che, 
con altro stile ma con la stessa 
commozione, Sergio Leone 
desiderava rievocare 

i l c v L Torino 

Dice che non 
deve comparire 
davanti 
al Pretore 

• i Egregio direttore, ai sensi 
dell'art 8 della legge sulla 
stampa ed alla sua cortes», in 
relazione all'articolo sulTOif-
fdde!25 aprile 1989 «Masso­
ni contro massoni, C'è una 
loggia deviata» di Gigi Mar­
citeci, chiedo la pubblicazio­
ne di quanto appresso 

l'Rigetto l'ipotesi di segre­
tezza e di deviazione delle Ca­
mere Tecniche 

2* Non risponde al vero che 
il 19 maggio 1989 io debba 
companre davanti al Pretore 
di Bologna imputato di diffa­
mazione 
Renzo Canova. Sovrano Gran 
Commendatpre Gran maestro 
della Grati Loggia d Italia. Roma 

Perché per il gas 
e il telefono si 
e invece 
per l'Enel no? 

• • C a r o direttore, sono arri­
vata alla separazione da mio 
manto 

Essendo rimasta nella casa 
dove abbiamo abitato per 28 
anni e avendo lui cambiato 
abitazione, mi ha chiesto di 
far togliere sui contratti del te­
lefono, gas, luce, il propno 
nome e cognome e sostituirlo 
con il mio, cosa logica (so­
prattutto per il telefono) ma 
non necessaria, perché basta­
va che pagassi le bollette, co­
sa che ho sempre fatto 

Ore, mentre per ga»e tele­
fono con una dichiara*»* 
del marito che cedeva/i'me 
l'uso del servizio, mela sono 
cavata con 25 mila lire ciascu­
no, con l'Enel no- occorre ri­
fare un nuovo contratto, paga­
re 160 mila lire, di a i 50 tutta 
lire obbligatorie per potenti* 
re U contatore (Invece di 3 kw 
3,300) con una spesa In più di 
quota fissa su ogni bouetta: 
cosa per me non «cenarla, 
Msto che ora vivo l o j w , 

Anullaèvalsalamtaprote-
sta, portando ad e 
me ho cambiato I 
contratti gas e telefono.3! 
sposerò che solo s e t 
masta vedova, Invece e --
parata, sarei succedutasi con­
tratto già esistente, con po­
chissima spesa. • 

Le mie conclusioni l« no gli 
tratte Lascio al lettori 
dell' «irta, soprattutto ali* let­
trici, la possibilità di tran» te 
proprie. '-

GtoMppta F a r » Ferma 

•VJf 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

a a c i £ impossibile t 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare al lettori che ci scrivo­
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loto colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale lem» 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giacomo Forti, Gargnano; 
Giulio Guido, Cosenza; S. D. 
Mantovani, Campagnola; Do­
menico Pelle, Locri, Vincenzo 
Buccafusca, Francesco Ro­
sea, Bologna, Franco Bina, 
Udine; Renata Cameltonl, Je­
si, Mirella Valentin!, Foce di 
Amelia; Alfonso Cavaiuolo, 
San Martino Vane Caudina; 
Antonio Bianchi, Milano: 
Giorgio Slrgl, Castel di Cario; 
Sergio Varo, Riccione; Ci» 
vanni Capelli, Bologna; Fran­
co Zarini, Vergiate; A. Simo-
nelli, Genova; A. L.. Roma 
('Lavoro nel palazzo di «fa 
XX Settembre sede centrai* 
del Ministero del Tesoro, 
aire livello. MVon. Cupo 
Pomicino che sii opposto a 
concederci aumenti, vorrei 

venti anni di anzianità e IMI 
diploma, ogni mese la mia 
busta paga è esattamente di 
L. 1289 raS»Jl 

Luigi Guerrieri, NovoU f./f 
destino della democmrla In 
questo Paese dipende, forte 
oggi più di ieri, dall'esitadel-
la lotta per mantenere inte­
gra, nel necessario rinnovai' 
menlo, la diversità del nostro 
partito e dallo sforzo per sal­
vaguardarla dai pericoli di 
subalternità al processi dì ri­
strutturazione degli equilibri 
socio-economici di cai ilaa-
Msmo, l'andreollismo, il de-
mitismo eccetera costituisco­
no volti dtversif)) Ester For­
gia, Palermo ('Se si istituisse­
ro i "day hospital", la Stalo 
nsparmierebbe più della me­
tà da costi di degenza e gli 
ammalati sarebbero felici dì 
non sostare inutilmente negli 
ospedali in attesa*} 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che In a l ­
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma Itleggi. 
bile o che recano la sola Indica­
zione «un gruppo di » non ven­
gono pubblicate, cosi come di 
norma non pubblichiamo testi In­
viati anche ad altri giornali, La 
redazione si riserva ai accorciare 
gli scnm pervenuti 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA, l 'area di alta pressio­
ne che ancora interessa la nostra penisola 
è In fase di graduale attenuazione e nello 
stesso tempo si sposta verso levante Una 
l inea di perturbazioni che corre dal la peni­
sola iberica verso I Europa centro orienta­
le interessa marginalmente la fascia alpi­
na e le regioni setentnonali Un area di in­
stabilità in spostamento dal Mediterraneo 
occidentale verso le nostre regioni centro 
meridionali contribuisce ad accentuare le 
condizioni d i variabil i tà La temperatura ò 
destinata ad aumentare ulteriormente 
TEMPO PREVISTO, sulla fascia alpina e le 
località prealpine addensamenti nuvolosi 
anche consistenti associati a piovaschi o a 
temporal i Sulle regioni settentrionali for­
mazioni nuvolose Irregolari a tratti accen­
tuate ed associate a qualche piovasco, a 
tratti alternate a zone di sereno Condizio­
ni di variabil i tà sull Italia centrale con atti­
vità nuvolosa più accentuata sulla fascia 
t irrenica e la Sardegna Sulle regioni meri­
dionali prevalenza di cielo sereno 
VENTI deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridional i 
MARI generalmente poco mossi 
DOMANI condizioni di variabil i tà sul le re­
gioni settentrionali e su quelle central i con 
formazioni nuvolose a tratti accentuate ed 
associate a qualche debole precipitazione, 
a tratti alternate a zone di sereno anche 
ampie Prevalenza di tempo buono sulle 
regioni meridional i 
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TEMPERATURE IN ITALIA! 

9 23 L Aquila 
8 25 Roma Urbe 

12 22 Roma Flumlc 
10 22 Campobasso 11 21 
10 22 Bari 7 24 
13 17 Napoli 
12 18 Potenza 
16 20 S I I Leuca 
10 27 Reggio C 
7 24 Messina 

7 22 Palermo 
10 25 Catania 
10 21 Alghero 
8 24 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

5 18 Londra 
14 26 Madrid 
10 20 Mosca 

6 19 New York 
Copenaghen 4 18 Parigi 

5 24 Stoccolma 
Helsinki 8 14 Varsavia 

16 21 Vienna 
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15 00 alle T8 30 
Ore 7 Rassegna stanpa con Giorgio Ricordy di Paese 
Sera, 830 Lo sciopero è riuscito Parla Vittorio Rieser 
930 Dimezzate b leva Palla Ugo Peccholl 10 Tte 
Congressi Intervengono Cario Rognoni. Antonio Ghirelli 
Tito Cortese Renzo Foa, Giovanni Valentin! Sandro 
fontana. 11 Ripensare il sindacato In studio Antonio 
Lerlierl Vittoria SÌVO Marco Cianca, Michele Magno 15 
La criminalità organizzata. Quanto conta, chi conta 
Inchiesta. 16 Inizia il Congresso Prl Servizi In diletta 
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104800 LIVORNO, LUCCA 105800. MASSA CARRARA 
102550 PISA PISTOIA 105800, SIENA 106300- ANCO­
NA 10520O; ASCOLI PICENO 95M0) 9560O MACERA 
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TA 105 500/102 2D0; PESARO 9111» PERUGIA 
100700/98900/ 93700- TERNI 107600- PROSINONE, 
LATINA 105550. RIETI 102200; ROMA 94900/ 977 
105500. VITERBO 96800/ 97dSO- MIETI 106300-
L AQUILA 99400 TERAMO 95800; NAPOLI 88 SALER­
NO 103 500/ 102850- BARI 8?é0ff FOGGIA 94600-
CATANIA 103, 
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